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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Galloni rilancia l'ultimatum al PSI 

La DC insiste per un 
intervento autoritario 

sulla scala mobile 
Aperta minaccia di crisi e di elezioni: «Il governo non potrà restare inerte di fronte al 
negoziato sindacale. Altriménti la situazione diventa ingovernabile» - Repliche socialiste 

In polemica con le chiusure pregiudiziali 

Bonn valuta un passo 
avanti la proposta 

di Andropov sui missili 
Presa di posizione del ministro degli esteri Genscher: «L'offerta non va lasciata ca
dere nel vuoto» - La SPD parla di un «mutamento della posizione negoziale» 

Tutto come prima 
fin dove? 
di ENZO ROGGI 

T QUATTRO capi-gruppo do!-
* la maggioranza hanno so
lennemente invitato Fanfani a 
mettere a freno la lingua dei 
ministri; un ministro di prima 
nomina, pizzicato dall'iniziati-
va, ha replicato: e chi metterà 
a freno la lingua delle segrete
rie e vice-segreterie dei parti
ti di maggioranza «quotidiana
mente impegnate alla dissolu
zione di ciò che hanno appena 
finito — o finto — di costrui
re?». L'episodio, a fronte dei 
Unti e drammatici problemi 
del Paese, può apparire irrile
vante, anzi un po' ridicolo. Ep
pure la cosa ha un suo interes
se perché dimostra che il mas
simo che si possa chiedere al 
presidente del Consiglio è di 
governare le parole poiché è 
del tutto velleitario chiedergli 
di governare i fatti. 

E di fatti non governati è 
ormai colma la cronaca quoti
diana. Nelle prime due setti
mane di vita di questo governo 
è successo di tutto. È successo 
che il ministro delle Finanze 
abbia dato una personale e 
stravolgente interpretazione 
di un punto qualificante del 
programma (la questione del
la «una tantum») per poi pro
clamarne il rinvio sine die. La 
DC sì è molto arrabbiata pre
tendendo il rispetto degli im-
rigai. E la cosa straordinaria 

che il ministro giura di es
sersi mosso d'accordo con 
Fanfani. Si potrebbe ironizza
re su tali rimpalli polemici se 
non ci fosse di mezzo la mano
vra fiscale, cioè qualcosa che 
assomiglia molto al famoso 
fiammifero acceso nei pressi 
del bidone di benzina. È sem
plicemente incredibile che si 
giuochi con tanta leggerezza 
sulla questione del «chi paga-
che rende tesi i nervi e gli o-
recchi di milioni e milioni di 
italiani. 

É successo anche di peggio. 
È esploso un caso attinente a 
questioni delicate di sicurezza 
nazionale, addirittura all'uso 
straniero del nostro terrori
smo, al traffico legale e ille
gale di armi intrecciato con 
quello della droga, e perfino 
all'attentato contro il Papa. 
Còme si sono atteggiate le for
ze di maggioranza? Si sono at
taccate l'ira l'altra: chi con 1' 
accusa di sottovalutazione e di 
opportunismo, e chi con l'ac
cusa di strumentalizzazione e 
di elettoralismo. E da qui si è 
ripartiti per scambi al limite 
del codice penale: filo-mafio
si! filo-terroristi! 

Cosa c'è dietro questo chias
so inverecondo? Un ottimista 
potrebbe pensare ad una sorta 
di giuoco delle parti in vista di 
traguardi elettorali, dietro il 
quale tuttavia si mantenga un 
accordo sostanziale sulle cose 
da fare: non è forse vero che 
De Mita e Martelli giurano sul 
loro leale appoggio al governo 
nella misura in cui realizzi 
davvero il programma con
cordato? II fatto è che ognuno 
legge a proprio modo il famo
so programma. Si prenda 
quella che può essere conside
rata una questione essenziale 
per milioni di lavoratori (e an
che per la sopravvivenza del 
governo): cosa fare a fine gen
naio quando scattasse la di
sdetta della scala mobile, e un 
nuovo accordo non fosse pron
to o alle viste? Ce, in proposi
to, un'interpretazione di De 
Mita secondo cui i quattro 
partiti di governo sono d'ac
cordo che si verificherà un in
tervento d'imperio del gover
no incardinato sul «tetto* del 
13% per il valore nominale 
dei salari e sulla «sterilizza-
zione> della scala mobile De 
Mita aggiunge: se il PSI doves
se rimangiarsi onesto patto 
«liberamente stipulato* la 
maggioranza «si scioglierà 

s u esitazioni». 
Ma esiste davvero questo 

patto? La domanda è legitti
ma poiché Fanfani fu assai 
vago sulle condizioni e sul ca
rattere dell'intervento gover
nativo sulle parti sociali, e il 
PSI in materia ha osservato 
un silenzio totale. Perché i so
cialisti non dicono chiaro e 
tondo in che consiste il loro 
impegno? Tanto più che la DC 
non si limita a minacciare una 
futura crisi di governo ma 
ammonisce i suoi alleati che 
se non si accetta quel tipo d'in
tervento saltano gli altri im
pegni programmatici: la resti
tuzione del «fiscal drag» ai la
voratori, gli investimenti, ecc. 
Insomma è la famosa prima 
stesura del programma Fan
fani che ritorna fuori come 
«interpretazione autentica* 
della piattaforma governati
va. Ben presto il PSI si trove
rà nella scomoda posizione di 
cedere o lottare. 

Questi riferimenti alle più 
recenti cronache governative 
ripropongono un interrogativo 
ormai annoso: perché questa 
precarietà, questa conflittua
lità, questa Babele di linguag
gi dentro la coalizione? DC e 
PSI si son trovati d'accordo 
nel far fuori Spadolini invo
cando l'esigenza di una guida 
governativa meno debole. Be
ne, ora a Palazzo Chigi siede 
l'ultimo cavallo di razza del 
più grosso partito. Ma questo 
non ha cambiato minimamen
te le cose. Dunque, il proble
ma non era quello dell'alter
nanza, quello di sostituire un 
presidente del 3% con uno del 
38%. Il problema non era nep
pure quello di liberarsi da mi
nistri rissosi. È evidente che 
la causa va ricercata in qual
cosa di più profondo che attie
ne alla logica stessa di questo 
tipo di coalizione. 
• Di quale logica si tratti è 
ancora la cronaca a ricordar
celo quando ci fa sapere che le 
nomine bancarie sono state 
ancora una volta rinviate per 
disaccordo fra i concorrenti, e 
che pende sul vertice dell'ENI 
U pericolo di un ulteriore com
missariamento perché il PSI 
fa quadrato attorno ad un per
sonaggio universalmente ri
fiutato. Certo, non vogliamo 
dire che questa coalizione ri
sponda solo ad un cinico pro
posito di occupazione del pote
re. Ce anche dell'altro: ad e-
sempio la speranza di costrui
re in questo clima di conflit
tualità progetti egemonici per 
l'avvenire. Ma il governo della 
nazione non può essere un la
boratorio sperimentale Fatta 
la prova, conta il risultato. E 
il risultato sono tre anni e pas
sa di ingovernabilità, di asse»-
za di una strategia, di ima ri
sposta, pur moderata, ai nodi 
della crisi Qui è il pento: l'in
stabilità è la conseguenza del
la insanabile contraddizione 
fra il carattere di questa al
leanza di governo e l'enormità 
dei problemi del Paese 

Non si tratta di immaginare 
un compromesso congiuntura
le per riassettare, con stru
menti più o meno impopolari, 
una situazione momentanea di 
difficoltà. Si tratta di affron
tare il groviglio di una crisi in 
cui si ritrovano l'asfissia dell' 
apparato produttivo, la crisi 
delle relazioni sodali e dell'in
tervento pubblico, il diffon
dersi di cancri come la lottiz
zazione, i poteri occulti, la 
mafia, e uno scontro sociale 
reso acuto dagli squilibri, dal
le iniquità, dalla disoccupazio
ne, dall'offensiva del padrona
to. In sostanza quello che re
sta del tutto aperto è il proble
ma del governo della crisi in 
tutti i suoi versanti Ma non è 
proprio_ questo il centro del 
nostro documento congressea-
le? Ed è su questo nodo che 
occorre confrontarsi con i co-
munisti e non «dia contabilità 
di Alberto Roncney sui pro-so
vietici. 

ROMA — Nessuno nella 
maggioranza ha troppa vo-

?lia di smorzare le polemiche. 
socialisti hanno risposto a-

glt attacchi di ieri del 'Popo
lo-, che li accusava di essere 
irresponsabili e crisaioli, con 
una raffica di corsivi sull'-/4-
vanti!', che riprendono uno 
ad uno i temi del conflitto 
(Bulgaria, economia, mafia, 
eccetera) e sembrano confe
zionati apposta per gettare o-
Ho sul fuoco. Da parte loro i 
de non si sono tirati indietro, 
e hanno messo nella mischia 
Gerardo Bianco e Giovanni 
Galloni^ due nomi che forse 
stanno lì proprio a dimostra
re che il partito è compatto e 
ben deciso a marciare sulla li
nea intransigente di De Mita 
(non si stiracchia il program
ma Fanfani. muso auro sulla 
scala mobile, e l'egemonia 
democristiana su questo go
verno non può essere discus

sa). Marciare in quale dire
zione? Lo si capisce abba
stanza bene leggendo l'edito
riale scritto da Galloni per il 
'Popolo», che lo pubblica og
gi. Lo schema è semplice. Noi 
— dice Galloni — abbiamo 
una linea economica molto 
precisa: battere l'inflazione, e 
non ammettere che questo 
problema possa essere subor
dinato alla lotta alla disoccu
pazione. Dunque sacrifìci, 
tasse, restrizioni di spesa, e 
soprattutto intervento sul 
negoziato sindacati-Confin-
dustria, che è così importan
te da non consentire che -i7 
governo resti inerte'. Se i so
cialisti accettano tutto que
sto, bene. Altrimenti scatta il 
ricatto: crisi a gennaio. 'Non 
è possibile il risanamento — 
precisa Galloni, polemizzan-

Piero Sansonetti 

(Segue in penultima) 

Sospesi i lanci 
sperimentali 
dei Pershing 

WHITE SANDS — Gli esperi
menti del missile Pershing 2 
sono stati rinviati a tempoìn-
determinalo dopo i risultati 
deludenti dei primi quattro 
collaudi. I nuovi Pershing do» 
vrebbero essere installati en
tro il 1983 in Germania ovest, 
se non ci sarà prima un accor
do con l'URSS a Ginevra; ma, 
intanto, i fallimenti delle pro
ve effettuate hanno indotto il 
congresso ad annullare i fon
di, 498 milioni di dollari, desti
nati allo sviluppo del pro
gramma. Un portavoce ha af
fermato che l'ultimo insucces
so è dovuto a guasti meccanici, 
non a problemi di progettazio
ne. Il primo tentativo era ad
dirittura finito con la distru
zione del missile. 

Dal nostro inviato 
BONN — «Un passo nella 
giusta direzione», anche se 
ancora insufficiente. Così 11 
governo della RFT ha giudi* 
cato la proposta di Andropov 
sui missili con le parole del 
ministro degli Esteri Gen
scher. Anche se la riduzione 
degli euromissili sovietici fi
no al livello dei potenziali 
francese e inglese continue
rebbe a far pesare una mi
naccia sull'Europa occiden
tale — ha detto Óenscher — 
l'offerta di Mosca «non va la
sciata cadere nel vuoto». An
zi, «deve fornire lo spunto a 
un ulteriore sforzo di nego
ziato che tenga conto dell'in
teresse europeo all'elimina
zione di questo tipo di armi». 

La presa di posizione di 
Bonn appare insomma im
plicitamente polemica con le 
reazioni che sono venute dal
le altre capitali «che conta
no» dell'Occidente. Tanto più 

che, secondo Indiscrezioni 
del «General Anzelger», quo
tidiano assai vicino al mini
stro degli Esteri, 11 governo 
federale resterebbe vincolato 
alla prima posizione ufficia
le assunta sulla proposta di 
Andropov. Posizione che era 
assai simile a quella presa in 
un primo tempo (e poi radi
calmente modificata) dalla 
amministrazione americana 
(•una proposta da vagliare 
attentamente») e assai dissi
mile da quelle venute poi dal
la stessa Washington, da Pa
rigi (per ragioni diverse) e da 
Londra. Inoltre, le dichiara

zioni di Genscher si sono ac
compagnate a una esplicita 
polemica con gli USA in rela
zione al pacchetto di misure 
varato dal Congresso In te
ma di armamenti, alcune 
delle quali'appaiono agli oc
chi tedeschi lesive della col
laborazione interatlantlca. 

Come è accaduto tante 
volte In passato (ma sempre 
meno da quando'governa il 
centro-destra), dalla RFT è 
venuta insomma la risposta 

Paolo Soldini 

(Segue in penultima) 

AUGURI AI LETTORI 

Domani e dopodomani, nei giorni di Natale e S. Stefa
no, «l'Unità» non esce. Tornerà in edicola lunedi. A 
tutti i nostri lettori l'augurio di buone feste. 

Intervista a Bruno Trentin dopo gli impegni dell'esecutivo e l'intesa con le imprese minori 

«Sui contratti una sfida al governo» 
Dura reazióne della Confindustria, piò caute Intersind e Asap (aziende pubbliche) - Le due facce del ministero presieduto da Fanfanl 
Compito del sindacato è di privilegiare la riforma della pubblica amministrazione - Nessuno sconto sulla scala mobile 

ROMA — La Confindustria lancia anatemi, ma l'Interslnd chiede chiarimenti e TAsap parla 
comunque di un fatto positivo. Questa contraddi2ione tra organizzazioni Industriali (la prima 
privata, le altre due pubbliche) che Insieme avevano rotto le trattative con il sindacato sul 
costo del lavoro, dice che 11 protocollo d'intenti firmato dal resto del mondo imprenditoriale 
ha colpito nel segno. Da questa parte, l commenti sono addirittura euforici: la Confagrlcoltu-
ra promette trattative a oltranza per concludere nel tempi fissati il contratto dei braccianti, la 

\_^ Coldlrettl parla di un «ponte» 
tra le forze sociali, le orga
nizzazioni che non hanno 

V J I • • • " • • " ^ T A a mai smesso di credere alPuti-
V l f t l l l O s f l l I X l € l T € n l £ f c lità del confronto (dalla Con-
Y U ' l l l A U l L \ 4 \ V 4 H E > fc«rwntl alle cooperative 

^y alla Cispel) dicono che idise-

^

£•6 m gnl di rivincita non pagano. 

T l O s f ^ s f ^ a T f c l à Q Le acQ119» dunque, sono 
M.M.%Mt^r\0\MK^^ smosse. Lo conferma un'al

tra notizia: con il governo è 
a j AA stata raggiunta una prima contratto xs>ra c o n i r a t , ° d e u a 

*• — Siamo a una svolta nel
le relazioni industriali, al 

Manifestazioni operaie a Milano, Brescia termine di un ìsedifiic*-
e nei centri industriali di tutto il Paese S i J S S S S S f f i 

chiedo a Bruno Trentin, 
segretario confederale 
della CGIL. 

«Senza alcun dubbio sla
mo in una fase nuova, di 
fronte ad una possibilità 
riavvicinata di concludere 1 
contratti per milioni di lavo
ratori, che dobbiamo saper 
esplorare fino In fondo, con 
determinazione e coraggio. 
Ma dobbiamo saper anche 
distinguere. Nel caso delle 
imprese private che hanno 
accettato di concludere 1 
contratti entro la fine di gen
naio, c'è la scelta di affronta
re in un secondo momento il 
problema della scala mobile 
sulla base delle soluzioni che 
potranno maturare a seguito 
dell'iniziativa nei confronti 
del governo e, forse, anche 
della Confindustria. Nel caso 
del pubblico impiego, invece, 
s'intrecciano sia le trattative 
contrattuali sia il confronto 
sui problemi del costo del la
voro, e ciò a prescindere dal 
confronto tra il sindacato e 
la Confindustria*. 

— Temi colpì dì coda del 
governo? 

•Dico semplicemente che 
vanno mantenute tutte le 
cautele, e che l'esecutivo va 
messo immediatamente alla 
prova. Non possiamo dimen
ticare eoe nella giornata di 
martedì abbiamo conosciuto 
due facce. La prima, al mat
tino, era quella di chi co
munque punta a congelare le 
trattative, magari in attesa 
che maturi qualcosa con la 
Confindustria o che si arrivi 
al punto di non ritorno dello 
scontro sodale. La seconda, 
nell'Incontro successivo del
la sera, era quella di chi è co
stretto a uscire allo scoperto 
come parte attiva nel conflit
to. È prevalso quest'ultimo 
atteggiamento, ed è un fatto 

È notte a Milano e centi
naia di faccoie illuminano le 
vie del centro, passano da 
Corso Venezia e invadono 
Piazza del Duomo. Sono i la
voratori da un anno in lotta 
per 11 contratto. Nella grande 
piazza, tra gli alberi di Nata
le, c'è uria vettura dell'azien
da tramvlaria tappezzata di 
manifesti. Ricordano questo 
lungo anno, i contratti sca
duti, l'accordo sulla scala 
mobile disdettato, la produ
zione industriale caduta del
l'otto per cento, la tutela del
la cassa Integrazione che 
scade a gennaio. Qui sono 
arrivate giorno dopo giorno 
le delegazioni delle varie fab
briche (Ieri mattina era la 
volta della Loro Parlslnl) a 
portare la loro testimonian
za. Le adesioni si moltiplica

no: campeggia quella del Co
mune. Nei discorsi della gen
te senti qualche accenno di 
speranza ora che pare che 
cominci a Incrinarsi il muro 
della resistenza padronale. È 
un Natale diverso, come in 
decine di altre città, al nord e 
ai sud. Anche Brescia viene 
illuminata, in Piazza della 
Loggia, dal corteo operaio e 
cosi Cremona e — oggi — 
Bergamo, Lecco, Varese. Al
la LNI, una fabbrica abban
donata da una multinazio
nale americana, produttrice 
di sofisticate apparecchiatu
re elettroniche, I lavoratori 
trascorreranno le feste con le 
famiglie, dentro le mura del-

Bruno Ugolini 
, (Segue in penultima) 

Mandato di cattura 
a Stefano Delle Ghiaie 

per piazza Fontana 
CATANZARO — D giudice i-
strottore di Catanzaro, dott. E-
nulio Lsdonne, ha spiccato ieri 
Bottina mandato di cattura 
contro 3 neonazista Stefano 
Dette Cbiaie per la strage nella 
Banca nazionale dell'Agricol
tura di Milano del 12 dicembre 
197». 

Il giudice Ledonne si su oc
cupando dell'istruttoria nume
ro quattro relativa alla strage di 
Piana Fontana. Stefano Delle 
Coiai*, nel processo di Cetaa-

l'ossoluiio-
edei fascisti 

di prove, era 
dilato 

noto per il quale i 

anuùtiato. La Corte d'i 
d'appetto di Bari, incaricata 
dalla Cassazione, nei prossimi 
mesi si dovrà occupare nuova
mente anche di Vaipreda, Pre
da, Ventura e Merano. A Ca
tanzaro, la vicenda viene ria
perta, in termini nuovi, con 1' 
incriminazione di Delle Cbiaie, 
ritenuto leader del terrorismo 
di destra, da tempo in Bolivia 
dove ha concesso recentemente 
una intervista ad un settimana-
le, in un rifugio sanilo di La 
Pax, Dette Chme, coinvolto an-
che nella issatine sulla strare 
alla starions di Bologne, he mi 
nacciato altre stragi e 
dell'eversione nera contro i > 
menti traditori». 
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Il Tevere in piene: allagamenti nelle campagne 
Tevere poco al di sotto del limite di 
deM'acqua. Danni nelle campagne • 

a Roma. • marciapiede dell'Isola Tiberina sommerso 
evacuate. UNA PAGINA SPECIALE IN CRONACA 

(Segue in penultima) 

Nel l ' in terno 

Inflazione 
in ribasso 
Elettricità 
più cara 

La recessione colpisce t con
sumi: dai primi dati prove
nienti da quattro città l'in
flazione a dicembre si man
tiene sotto l'I per cento. In
tanto l'Enel ha confermato 
l'aumento trimestrale del 
3,7%. A PAG. 2 

Resta in 
carcere il 
vertice di 

Solidarnosc 
Annuncio ufficiale in Polo
nia: sono state liberate tutte 
le persone detenute nel •cen
tri di Internamento» meno 
sette dirigenti del dlactotto 
sindacato SoUdarnosc. Que
sti ultimi, ora in arresto, ver
ranno processatL A PAO. 7 

Rapito a 
Caserta 

un bimbo 
di 11 anni 
Un altro bambino rapito: ha 
11 anni, è il figlio del conces
sionario della Piaggio a Lu-
sciano, un piccolo centro del 
casertana Sono cosi 4 I ra
gazzi che passeranno il Nata
le nelle roani di sequestrato
ri. A PAG. 5 

La destra 
americana 
all'attacco 
della Tao 

Strumentale campagna con
tro la Fao lanciata dall'edi
tore del Daily American, e-
sponente detta destra repub
blicana, In un dossier le pre
tese prove di una cattiva ge
stione del direttore, Eduard 
«>#«M*vaS)aa4"Sv*i .. e^s ve^v^Bfv w 

Lo scandalo 
a Catanzaro 
clamorosa 
confessione 

Lo scandalo di Catanzaro si 
sarebbe arricchito Ieri di una 
clamorosa confessione, quel
la del vicesindaco socialista 
che avrebbe ammesso di a-
ver intascato una tangente, 
d'accordo con l'assessore alle 
finanze de. A PAG. • 

«Racconto 
Severini» 
Intervista 

alla moglie 
«In quella casa di Parigi al 
piano aopra al nostro c'era 
Braque, sotto Utrillo~ poco 

Jlù in là abiura Picasso». 
eanne Fort racconta In una 

Intervista raccolta da Letizia 
Paotoszi la sua vita accanto 
a Gino Severini. A PAG. 13 

Lagorio 
e r Avanti! 

Facile 
condire 
tutto col 
profumo 
di rose 
bulgare 

lì direttore dell'*Avantll» 
scorge una contraddizione 
tra ciò che abbiamo scritto 
sabato scorso a proposito del 
teaso Bulgaria» e gli sviluppi 
successivi di questa vicenda. 
È bene ricordare che nel no* 
stro corsivo mettevamo In e-
vldenza l'incredibile e stnt' 
mentale utilizzazione del 
»caso» che vedeva 11 bulgaro 
dietro tutu 1 delitti e fé ver-

f ogne nazionali: dal delitto 
foro all'attentato al Papa, 

dall'omicidio Dalla Chiesa 
allo strangolamento di Cal
vi, dalla mafia alle BR, dal 
traffico di droga a quello deh 
le armi. La pista bulgara 
spiegava tutto e assolveva 
tutti. Il nostro commento si 
basava su citazioni riprese 
anche da/i'«Avanti/» che vo
levano il banchiere Calvi vit
tima del KOB per 'Uccidere 
moralmente 11 Papa». Afa ve
diamo cosa é avvenuto dopo 
quel nostro commento. 

Lunedì scorso c'è stato 11 
dibattito alla Camera su cui 
abbiamo ampiamente Infor
mato ma, date le sollecita
zioni dell'*Avantll», è bene 
tornarci. Anzitutto vogliamo 
porci un Interrogativo. Per
ché c'è sul icaso Bulgaria» un 
contrasto cosi acerbo tra DC 
e PSI? I ministri democri
stiani sono stati accusati di 
debolezza e sospettati di vo
ler coprire i crimini del bul
gari Quali sono le ragioni di 
questo cedimento democri
stiano? Colombo è diventato 
tsérvó di Mosca»? Non sì dà 
alcuna spiegazione seria e 
comprensibile dato che nes
suno può pensare che la DC 
sia diventata paladina del K 
-bulgari e del blocco dell'Est ». 
Ballon c'è ragionevolmente 
da pensare che altri hanno 
scelto una posizione squili
brata per ragioni di concor
renza elettorale nelle zone 
più opache dell'elettorato 
conservatore. li 'Giornale» di 
Montanelli, esaltando la po
sizione del socialisti e del 
'polo laico» sulta vicenda 
bùlgara, ha scritto (venerdì 
17 dicembre) che 'la DC è 
stata scavalcata sul suo stes
so terreno» e cioè nella 'Inte
gerrima difesa della sicurez
za nazionale e della stessa 
cristianità». Quindi li proble
ma era quello di •scavalcare» 
la DC e non di attenersi al 
fatti. Torniamo al dibattito 
di lunedi e al discorso del mi
nistro Lagorio. Questi ha ai-
fermato che 'Il caso Agca si 
configura come un vero atto 
di guerra in tempo di pace: 
sullo sfondo della grave crisi 
polacca, l'assassinio della fi
gura carismatica del Ponte
fice come una soluzione cau-
telatrice e alternativa rispet
to ad un progetto di invasio
ne della Polonia». Considera
te l'uso del verbL Non è mai 
usato II condizionale. Si e-
sprimono certezze. E queste 
certezze sono di un ministro. 
Del ministro della Difesa. 
Ora delle due, una. Se Ci una 
certezza, se ci sono «atti di 
guerra» occorre tirarne se 
conseguenze. Invece si parla 
poi di Indizi e tali, anche se 
seri, li considera ti maglstra-

È una condotta 
questa? Rilevare queste i 
significa «mmfmrrrare»? 
Non scherziamo con le cose 
serie e tale noi consideriamo 
tutta questa vicenda. 

E veniamo ad un altro 
punto del discorso di Lagorio 
su un tema ripreso Ieri, in po
lemica con noi, daf-
V'AvantU». D traffico darmi 
e di droga. Nel nostro corsivo 
di sabato scorso avevamo 
reagito al tentativo goffo fat
to da molti giornali di Indivi
duare solo nella pista bulga
ra llnfame traffico di armi e 
di droga. Tutti i rapporti fat
ti dalle poliste di tutto U 
mondo e soprattutto da quef-
Ja degli USA «su/Je vie della 
droga* e sul ruolo delia ma
fia skulo-americana-marsl-
gUese erano stati cancelistt. 
Tutto viene da Sofia. Anche 
In questo caso abbiamo pre
ferito ti rispetto del tatù. E 
veniamo al fatti Dice 
P'Avantlh che rincrtmma-
sione del torco Basir Osamt 
da parte del giudici di Trento 
per traffico di armi i ~ 
conferma che ss 

(Segue in penultima) 
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